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COPERTURA CAMPETTI 

ORATORIO 
 

“COLLETTA ULTIMA DOMENICA DEL MESE” 
 

 
 

Come abbiamo già scritto 
domenica scorsa si vorrebbe 
istituire di nuovo, per i prossimi 
cinque anni,  

 

LA COLLETTA  
DELL’ULTIMA DOMENICA  

DEL MESE 
(offerte che si raccolgono durante la S.Messa) 

 

pro realizzazione della 
Tensostruttura che coprirà i 
campetti dell’Oratorio don Milani. 
Riteniamo sia il modo più libero di 
poter contribuire per la 
restituzione della rata mensile del 
prestito ricevuto dal Banco San 
Marco BPM che ammonta a circa € 
5.100,00. Come già scrivevo a 
commento del rendiconto 
parrocchiale per l’anno 2016, chi ci 
crede potrà darci una mano chi 
non ci crede potrà farne 
liberamente a meno. 
Ben vengano anche le critiche se 
costruttive e argomentate con 
cognizione di causa. 
Ovviamente è possibile contribuire 
anche con donazioni o prestiti 
graziosi come alcuni, che 
ringraziamo e soprattutto speriamo 
siano gratificati dal Signore con 
ogni benedizione, hanno già 

provveduto a fare ( € 500 ed € 
2.000). 
Il cantiere è stato allestito e sono 
ormai pronte le sedi dove verranno 
realizzati i plinti con i relativi 
tirafondi dove fissare le colonne 
portanti. 
In questa prima fase, come era 
prevedibile, le operazioni non sono 
state facili. Si trattava di rimuovere 
le tribune (che poi saranno 
ricollocate), demolire, scavare. E 
chiunque abbia avuto a che fare 
con tali opere sa che nel 
sottosuolo si trovano sempre 
sorprese.  
Nulla a confronto con quello che 
si trovava a San Biagio di Callalta o 
San Donà di Piave, dove ero 
parroco prima: bombe inesplose 
della prima e della seconda guerra 
mondiale.  
 

 
( Le colonne portanti in fase di realizzazione.) 
 

Si è costituita una piccola equipe, 
su richiesta del CPAE e con lo 
stesso coordinata, composta da 
persone in pensione ma attive, 
competenti, esperte, con 
disponibilità di tempo che seguono 
e controllano i lavori per la parte 
edile, per l’acquisizione di quanto 
servirà per operare un domani in 
sicurezza e per il monitoraggio 
contabile e dei tempi degli works in 
progress.  

don Marcello 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia Is. 49,14-15 

In questa prima lettura ascoltiamo 
il lamento di Sion che si considera 
dimenticata dal Signore, ma nello 
stesso tempo la dichiarazione 
rassicurante di Dio alla città amata. 
In tal modo il testo profetico 
prepara all’annuncio del vangelo. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S. Paolo 
apostolo ai Corinti 1 Cor 4,1-5 

Siamo sempre nella prima lettera di 
San Paolo apostolo alla comunità di 
Corinto. Paolo richiamai cristiani ad 
una concezione corretta 
dell’evangelizzazione e del ruolo 
dell’apostolo, messo alla guida della 
comunità. Indicazioni molto utili 
anche per le nostre comunità 
cristiane. 
 

VANGELO 
L’immagine di Dio ci viene delineata 
come Padre: ci segue 
amorevolmente da vicino; non 
manca, con i suoi interventi 
provvidenziali, di renderci liberi da 
ansia e preoccupazioni angoscianti; 
non ci fa sentire orfani e 
abbandonati a noi stessi, bensì 
amati e cercati. 

Dal vangelo secondo Matteo  
Mt 6,24-34 

In quel tempo Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Nessuno può servire 
due padroni, perché o odierà l’uno 
e amerà l’altro, oppure si 
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affezionerà all’uno e disprezzerà 
l’altro. Non potete servire Dio e la 
ricchezza. Perciò io vi dico: non 
preoccupatevi per la vostra vita, di 
quello che mangerete o berrete, né 
per il vostro corpo, di quello che 
indosserete; la vita non vale forse 
più del cibo e il corpo più del 
vestito?  Guardate gli uccelli del 
cielo: non séminano e non 
mietono, né raccolgono nei granai; 
eppure il Padre vostro celeste li 
nutre. Non valete forse più di 
loro? E chi di voi, per quanto si 
preoccupi, può allungare anche di 
poco la propria vita? E per il 
vestito, perché vi preoccupate? 
Osservate come crescono i gigli del 
campo: non faticano e non filano. 
Eppure io vi dico che neanche 
Salomone, con tutta la sua gloria, 
vestiva come uno di loro. Ora, se 
Dio veste così l’erba del campo, 
che oggi c’è e domani si getta nel 
forno, non farà molto di  più per 
voi, gente di poca fede? Non 
preoccupatevi dunque dicendo: 
“Che cosa mangeremo? Che cosa 
berremo? Che cosa indosseremo?”. 
Di tutte queste cose vanno in cerca 
i pagani. Il Padre vostro celeste, 
infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno 
di Dio e la sua giustizia, e tutte 
queste cose vi saranno date in 
aggiunta. Non preoccupatevi 
dunque del domani, perché il 
domani si preoccuperà di se stesso. 
A ciascun giorno basta la sua 
pena». 

COMMENTO ALLA PAROLA 

NON POTETE SERVIRE DIO E IL 

DENARO. 
 

L’invito di Gesù a conformarsi, 
nell’agire e nell’essere, alla 
“perfezione” del Padre celeste, 
presente  già nella sesta antitesi del 
capitolo quinto, viene ripresa 
all’inizio del capitolo sesto. Anzi 
viene tecnicamente concretizzata 
con la proposta di compiere le tre 
opere buone tipiche della religione 
ebraica (elemosina, preghiera e 
digiuno), non con lo scopo di farsi 
ammirare dagli uomini  ma di 

essere “ricompensati” dal Padre che 
è nei cieli.   Siamo nei versetti del 
capitolo sesto che vanno dal primo 
al diciottesimo. E proprio al centro 
di questa sezione ed esattamente 
dal versetto nono al tredicesimo 
viene riportata da Matteo la 
preghiera, prototipo di ogni altra 
preghiera, che Gesù ha insegnato ai 
suoi discepoli: IL PADRE NOSTRO. 

Il brano letto nella liturgia di oggi, 
pur risultando centrale nel capitolo 
sesto, forma una unità a sé con 
tanto di introduzione e 
conclusione.  
Segno che si tratta di una 
redazione presinottica inserita da 
Matteo con il metodo del copia-
incolla diremo noi oggi.  Infatti la 
ritroviamo pari pari nel parallelo 
Lucano in 12,22-31.  
Il tema proposto è quello legato 
alla ricerca di un giusto rapporto 
con Dio, fidandoci della sua 
amorevole provvidenza, evitando di 
comportarci come figli abbandonati 
e quindi preoccupati di cosa 
mangiare o con che cosa vestire. 
 
NON SI PUÒ SERVIRE DIO E MAMMONA. 
E’ un tema che ricorre spesso nel 
vangelo di Matteo. Gesù pone in 
alternativa i “tesori della terra” e i 
“tesori del cielo”. I primi escludono 
i secondi e viceversa. Stessa cosa 
per il servizio reso a Dio e 
l’idolatria del denaro (il dio non più 
trino ma quattrino). 
La riprova la troviamo nella scelta 
del giovane ricco a non 
abbandonare tutto e quindi non 
mettersi al seguito di Gesù. Lo 
stesso tema è stato oggetto della 
preghiera dei salmi e della 
riflessione sapienziale nell’Antico 
Testamento. 
 
NON PREOCCUPATEVI. 
Non è da raccogliere questo invito 
come un’esortazione al fatalismo.   
Gesù conosceva molto bene la 
fatica del vivere quotidiano e il 
pane guadagnato con il sudore 
della fronte.  

Era pur sempre conosciuto come il 
“figlio del falegname” o “il 
falegname figlio di Maria”.  
Negli anni di Nazareth attendeva 
anche lui di essere chiamato a 
svolgere dei lavori per potersi 
procurare di che vivere, magari 
nella vicina Seforis dopo la 
devastazione operata dai romani 
come rappresaglia.  
Piuttosto è da intuirvi l’appello a 
dare “priorità” al progetto del 
Regno e alla sua giustizia 
riordinando interessi e valori 
proprio a partire dal cuore.  
Si tratta di sottrarsi  alla tentazione 
idolatrica della ricchezza specie 
nella “sicurezza” che sembra offrire 
(probabile che mammona 
etimologicamente esprima 
quest’ultima istanza).    
Il verbo greco “merimnate” dice 
l’ansietà dell’uomo fin troppo teso 
alla ricerca della sicurezza 
economica.  
La frase conclusiva del brano, “A 
ciascun giorno basta la sua pena” 
riporta un proverbio popolare che 
avalla le due questioni poste da 
Gesù con oggetto il nutrimento 
degli uccelli del cielo e il vestito dei 
gigli. L’evangelista Matteo pone 
l’insegnamento circa Dio Padre 
provvidente e la fede in Lui nei 
capitoli in cui espone l’identità 
cristiana.  
La fede in Dio provvidente, 
pertanto, appartiene alla carta di 
fondazione della Chiesa. Il fatto 
stesso che anche Luca riporti nel 
suo vangelo lo stesso testo pre-
sinottico ci fa intuire come questo 
tema sia stato oggetto di istruzione 
dei discepoli da parte di Gesù nel 
cammino di avvicinamento a 
Gerusalemme. 
 
CONCRETIZZAZIONI. 
Ci viene spontaneo di fronte a 
queste parole di Gesù sentenziare 
che santità e ricchezza non 
possono andare mai insieme.  Ma è 
fin troppo facile.  
E quando una conclusione è 
troppo facile meglio dubitarne. 



Produrre ricchezza, la ricchezza in 
sé, non è né buono né cattivo.  
La qualifica avviene quando 
riusciamo ad operare con chiarezza 
la distinzione tra fini e mezzi. 
La ricchezza è solo uno strumento, 
sono i fini che la qualificano come 
buona o cattiva. 
Dio ha affidato all’umanità il 
compito di coltivare e custodire il 
creato.  
Il “lavoro” dell’uomo finché segue 
le leggi naturali non può che 
produrre la buona ricchezza.  
Quando invece le leggi economiche 
atte a produrre ricchezza 
rivendicano una loro morale 
autonoma il tutto si inquina fino al 
punto di non essere né a servizio 
dell’uomo e tanto meno in sintonia 
con la vocazione di coltivare il 
creato.   
Ne sono prova lo sfruttamento 
indiscriminato delle risorse e 
l’inquinamento.  
Lo affermava anche papa Benedetto 
XVI nell’enciclica Caritas in 
veritate: quando uno strumento 
rivendica autonomia morale sia 
rispetto alla legge naturale che alla 
legge di Dio, diventa dannoso per 
l’uomo stesso.  
In altre parole, se l’uomo crede di 
poter decidere autonomamente 
cosa è bene e cosa è male riesce a 
produrre solo enormi disastri che 
si ritorcono contro tutta l’umanità. 
Solo la ricerca del bene comune 
può dare i veri confini della 
“buona” ricchezza, evitandoci di 
cadere nella tentazione dell’idolatria 
o dell’ideologia. 
 

Foto dal Brasile…. 
 

 
 

 
Alle reducciones de San Miguel con Pe Clair 

 

 
 

 

 
 

Alle cascate di Iguazu con Pe Clair, Pe Divo e Pe 
Zico 

 

 
 

PROPONE  AI SOCI NOI 
UN VIAGGIO in UMBRIA TERRA 
RICCA di FEDE, ARTE e CULTURA 

 

 
 

Dal 10  al 13/5/2017 

 

Mercoledì   10/5/17 
PERUGIA 

 

Giovedì    11/5/17 
TODI  E  SANTUARIO DELL’AMORE                             

MISERICORDIOSO COLLEVALENZA 
 

Venerdì      12/5/17 
SPOLETO – SPELLO  E  TREVI 

 

Sabato        13/5/17 
ORVIETO 

 

Quota partecipazione soci NOI     
€ 350 

per  numero minimo di 40 partecipanti 
La quota comprende viaggio in pulman, 

pedaggi e parcheggi, pensione completa dal 
primo all’ultimo giorno, tutti gli ingressi e 

tutte le visite guidate previste  in ogni città, 
e da vedere c’è molto! 

 

PRESENTAZIONE E CONSEGNA 
DEL PROGRAMMA DETTAGLIATO 

Ogni  giovedì    ore 15-16 presso il 
BAR dell’Oratorio don Milani 

 

ACCONTO  DI  EURO  100 ENTRO DOMENICA  

12/3/2017   E SALDO  ENTRO   30/4/2017 
 

 
 

 
 



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
18.30 � Umberto Cupoli � Silvana Angela Guido 

 � Renato Rossetto (3°) � Evelina Signori 
 � Tarcisio e Girolamo � Marilena Poletti 
 � Giorgio Bicciato � Bortoletti Giuliana Marco 
 Pasqua Bruno Elvira Gianni  Lino e Vittorio 
 � Luigi � Umberto Massimo Rosa 

SABATO 25 

 � Marcello Fagotto F. Baradel �  

NELLA PROSSIMA SETTIMANA 

RESTA SOSPESO IL CATECHISMO 

PER TUTTE LE CLASSI. UNICO 

APPUNTAMENTO  PERTUTTI 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 01 
MARZO ALLE ORE 15.00 IN 

CHIESA. 

8.30 � Tiziano Giuseppina Anna � Paola Callegari 
 �  �  

10.00 S. MESSA ANIMATA DALLA IV ELEM: PREGHIERE DEI FEDELI 
 � Tina Landolfi � Antonietta Biasion (4° m) 
 � Arturo Zuin �  
 �  �  

10.15 � Giuseppe Tessari � Elena Tessari e Antonio Berto (ann) 
CREA �  �  

11.15 BATTESIMO DI GINEVRA E LUCA (PARTECIPANO I FANCIULLI/E DI TERZA ELEMENATARE) 

 60° DI MATRIMONIO DI RENZA GOBBO E FORTUNATO CHINELLATO 
 � Maurizio � Mario Martin e Nellida Mason 
 � F. Chinellato Gobbo �  

18.30 � Luigi Simion Ernesta Bellato �  

 
DOMENICA 

26 FEBBRAIO 2017 
 
 

 
 

VIII PER ANNUM 
 

 �  �  

 
OGGI 

COLAZIONE DELLA SALUTE 
 

ORE 9.45 
TERZO INCONTRO DI CATECHESI 

PER LA 3° ELEMENTARE 
 

ORE 10.00 
I LORO GENITORI SONO INVITATI 

ALLA PRESENTAZIONE DEL “CAMPO 

SCUOLA” IN SALA DON LINO 
 

18.30 � Salvatore Noviello (trig) �    

 �  �    
LUNEDÌ  27 

 
 �  �    

18.30 � Marta Zampieri �    MARTEDÌ 28 
  �  �    

  �  �    

15.00 LITURGIA PENITENZIALE E IMPOSIZIONE DELLE CENERI – INVITATI FANCIULLI/E E RAGAZZI/ E CATECHISMO 
18.30 S. MESSA ED IMPOSIZIONE CENERI  �    

CREA �  �    

18.30 S. MESSA ED IMPOSIZIONE CENERI  � Ilario e Marta   

 � Giovanna Giacometti e  Angelo Fabbian   

MERCOLEDÌ 01 
 

 
CENERI  �  �    

18.30 � Walter � Tullio Bertoldo 20.45 CORSO INTERVICARIALE 

 �  �   CARITAS (NOALE) 
GIOVEDÌ 02 

 

 �  �    

18.30 � Mario Gina Teresa � MONS. LINO BARRO (ann)   

 � Viriam e Guido Scaggiante Silvano e Giovanni   
VENERDÌ 03 

 
 �  �    

18.30 � Anita e Gino � Mario Crivellaro (10°) 8.00 USCITA AD AQUILEIA CON  
 �  �  RINNOVO PROMESSE  BATT. TERZA EL.  
 �  �  14.00  RITROVO MINISTRI EUC. 

 �  �  PER CONVEGNO A TREVISO 

SABATO 04 
 
 

 �  �  20.45  MAMMA KE SKLERO! 

8.30 �  �  
 �  �  
10.00 � Antonio Graziella Franco � F. Rizzo e Finco 

 � Silvana Barbiero (3°) �  
 �  �  

10.15 � Giovanni Marcanzin � Giorgio ed Elsa 
CREA �  �  

11.15 � Giuseppe Manente � Nilo Zamengo (2°) 
 � Benedetto Genoveffa e Leda � Giuseppe e Mirian Favaro 
 �  �  
 �  �  

18.30 �  �  

 

 
DOMENICA 

05 MARZO 2017 
 
 

 
 

PRIMA  
DI  

QUARESIMA 

 �  �  

CALENDARIO MESE DI  MARZO 2017 
VENERDÌ 10 20.00 GENITORI IN REGOLA (SALONE ORATORIO) 

SAB. 11/DOM12  PELLEGRINAGGIO AD ASSISI PER I RAGAZZI/E CRESIMANDI DELLA NOSTRA COLLABORAZIONE 
MARTEDÌ 14 20.45 CORSO INTERVICARIALE CARITAS (NOALE) 
VENERDÌ 17 20.30 INCONTRO GENITORI SECONDA ELEMENTARE  ISCRITTI AL CATECHISMO (SALONE ORATORIO) 

DOMENICA 19 9.30 CATECHESMO TERZA ELEMENTARE 
 10.00 S. MESSA CON LA PRESENZA DELLA SCUOLA PER L’INFANZIA S. GIUSEPPE 

VENERDÌ 24 20.00 GENITORI IN REGOLA (SALONE ORATORIO) 
   

IN USCITA IL BRANCO L/C 
 

 


